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Quinta tappa estera
con I'Erasmums Plus
per otto alunni
diterra rnedia

iì, ",. La Slovacchia è la
quinta î:appa del Progetto Era-
smus plus.

Gii otto alu:rrei delle ciassi
terae tlella scuola secondaria
Don Clario Bqi di Arosio {3, fi
Genanta Fozzoli, F?ancesco
Fozzoli, Sa]vatore trngaroa-
z4 3" F îIaormas Cesana, Bea-
ta"ice Shrine, Enrieo Di Mag-
gio; g" C Beatrice l"ittcrio,
&ardlo Moscatello), accom-
pagnati dalla responsabile det
progetto&oberta Maurí e dal-
la diretJrice scolastica Mnria
Serratolrc hanno raggiunto la
cittaCina di Oravska Jasenica"
nella regione di Ziiina.

"ArusÍc ha avutc lbnore tli

rappresentare l'ltalia nel pro-
getto che vede al via anche In-
ghiltera, Germani4 "Austria"
Lituania e Spagna" Gli studeirti
comaschi hanno già visitato i
colieghi iuglesi di Middle-
sbrough (dal 7 al ta rnarzo
2016), iituali di Zasliai (dal 26
al 30 settembre 2016). austriaci
di Vienna (Cal 12 al 16 dicernbre
?016), tedesehi di Colonia (dal

6 al LO marrc 2Ol7). La "gita" in
Slovacchia precede un appun-
tamento Írnprortante:quello
che pc,rterà ad Arosio $i stu-
denti delle altre scuoie che
hanno aderito a-l progetto Era-
smus plus.

Il percorso prevede, oltre al
confronto corr i coetanei delle
altre cinque nazioni, anche il
lavoro su un progetto specifieo

legato al riciclo e al riuso dei
materiali. Spazio pure alla soli-
darieta, con le scuole di Germa-
nia, Lituania e Austria, che so"
no freqrientate da alunni diver-
samente abili.

La tappa slovacca è stata
pensata per scambiare infor-
mau ioni sulla fl ora e sulla fauna
dei vari territori, rnentre Aro-
sio ospiterà $i studenti stra-
nieri (dal 12 al I.6 dicembre),
proponendo, tra I'aitrq una sfi-
lata di rnr:da con abiti riciclati.

Itr progetto terrninerà in Spa-
gna (dal6al lO marzoZOIS) con
una fiera dei mestieri e una sin-
tesi su quanto fattq nel corso
dei due anni. <Lhbiettivo -
spiega Roberta Mauri - è quello
di creare delle coscienue ecolo-
giche nei nostri ragazzi, inse-
gnando a riciclare i materiali, a
dar ioro valore per poi essere
venduti grazie alla collabora*
zione delle associazioni iocali.
0ltre a migliorare le lingue
straniere e ridurre le disparità
di apprendimento negli stu-
denti diversamente abili:>.

Il progetto comprende an-
che Ia coltivaaione di un ortq in
un'area messa a disposiaione
dal Comune. ru *nE.
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6li studentí {on Rsberts Maurí {a sinistra} e Marla Serratore (a destra}
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